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IL RESPONSABILE AREA IV – GOVERNO DEL TERRITORIO 

ARCH. MAURIZIO CICCONI  

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;  

Richiamata la Deliberazione di consiglio n. 12 del 27/03/2019 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 

finanziario 2019-2021 (art. 151 del d.lgs. n. 267/2000 e art. 10, d.lgs. n. 118/2011); 

Richiamata la Delibera di Giunta Comunale n. 90 del 23/05/2019, con la quale si approvava il Piano Esecutivo di 

Gestione 2018/2020 integrato con il piano dettagliato degli obiettivi e con il piano della performance (art. 169 del d.lgs. 

n. 267/2000); 

 

Considerato che a seguito della richiesta della sig.ra Strenii Giovanna, assunta al protocollo del Comune in data 

19/04/2019 al n. 5962, è nelle intenzioni dell’Amministrazione Comunale provvedere alla regimazione idraulica in Via 

Cesare Battisti, località Cesenà, dove le recenti copiose piogge, hanno prodotto fenomeni di dilavamento ed erosione di 

terreno, di invasione della sede stradale con fango ed acqua, di cedimento delle scarpate laterali delle strade, con grave 

pregiudizio della pubblica sicurezza ed incolumità; 

Premesso che in Via Cesare Battisti, località Cesenà  i fenomeni sopra specificati, oltre che alla copiosità delle piogge 

sono stati causati dall’occlusione, come dalla mancata o scarsa manutenzione o regimazione dello scolo stradale (a cielo 

aperto e in condotta) e della tubazione sottostante il passo carraio della strada, i cui alvei risultano invasi da rovi, canne, 

erbe infestanti, etc., con grave pregiudizio del libero deflusso delle acque; 

Ritenuto che al fine di garantire il regolare deflusso delle acque in caso di abbondanti piogge, occorre ripristinare o 

mantenere in efficienza i canali presenti sulla strada; 

Ravvisata la necessità di mantenere e/o ripristinare l’efficienza idraulica delle immissioni di acque meteoriche nella 

rete idraulica (fossi, canali, fossette del reticolo superficiale, tubazioni,…) prospicienti la strada, al fine di mantenere 

sicura la viabilità vicinale di uso pubblico; 

Che alla luce di quanto sopra, si è constatata la necessità urgente ed indifferibile di procedere, nel minor tempo 

possibile, al ripristino delle normali condizioni di viabilità; ed evitare che il persistere della condizione possa arrecare 

danni alla pubblica incolumità, si reputa, quindi, necessario ed opportuno intervenire con urgenza; 

Da una stima sommaria l’importo complessivo per l’intervento di ripristino, necessario al fine di mettere in sicurezza e 

rendere nuovamente transitabile in sicurezza la strada vicinale, risulta essere pari ad € 1.500,00 Iva ai sensi di legge 

esclusa;   

Ravvisata la sussistenza di ragioni di estrema urgenza derivanti da eventi imprevedibili che rendono indispensabile 

l’adozione di misure derogatorie e per l’accelerazione delle procedure di realizzazione degli interventi funzionali a 

superare la fase emergenziale, ed assicurare la realizzazione degli interventi a seguito degli eventi metrologici, per le 

motivazioni sopra esposte, è da considerarsi indifferibile ed urgente; 

Visti: 

- l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 

- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e, in particolare: 

- l’articolo 29 sui principi in materia di trasparenza; 

- l’articolo 30 sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni; 

- l’articolo 31 sul ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni; 

- l’articolo 32 sulle fasi delle procedure di affidamento; 

- l’articolo 33 sui controlli sugli atti delle procedure di affidamento; 

- l’articolo 35 sulle soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli appalti; 

- l’articolo 36 sui contratti sotto soglia; 

- l’articolo 80 sui motivi di esclusione; 

- l’articolo 95 sui criteri di aggiudicazione dell’appalto. 

Visto il Decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al D.lgs. n. 50/2016. 

Vista la Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato”. 

Vista la legge 136 art. 3 del 13/08/2010 e il D.L. n. 187/2010 convertito nella legge n. 217 del 17.12.2010, che 

introducono l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle commesse pubbliche, nonché la Determinazione n. 

4 del 7 luglio 2011 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (già AVCP). 

Visto l’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, che prevede la nomina di un responsabile del procedimento, unico per tutte le fasi 

di attuazione del programma di approvvigionamento. 

Visto l’art. 32, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, il quale dispone che “prima dell’avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”. 

Visto l’art. 36, comma 2, lettera a), del D.lgs. n. 50/2016, così come modificato dal D.lgs. n. 56 del 19/04/2017 (decreto 

correttivo, in vigore dal 20 maggio, pubblicato sulla GURI n. 103 del 5/05/2017) che stabilisce che per gli affidamenti 

di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro è possibile procedere mediante affidamento diretto 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

Preso atto che: 
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- la Legge 6 luglio 2012, n. 94, di conversione del D.L. 7 maggio 2012, n. 52, stabilisce che le amministrazioni 

pubbliche devono ricorrere al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.), o ad altri 

mercati elettronici istituiti, per tutti gli acquisti di beni e servizi anche di importo inferiore alla soglia di rilievo 

comunitario; 

- il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art. 1 prevede l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di provvedere all’approvvigionamento attraverso gli strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalla Consip S.p.A.; 

Dato atto che  il presente affidamento non è soggetto all’obbligo di ricorso al “Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione” (Mepa) previsto dall’art. 1, comma 450, della L. n. 296 del 27.12.2015, cosi come modificato dalla 

Legge 145/2018 all’art. 1 comma 130, che stabilisce che per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore ai 5000 euro; gli artt. 30 comma 1 e 36 comma 2 lettera A del D. lgs 50 del 18/04/2016 prevedono che “per 

affidamenti inferiori a quarantamila euro, è consentito l'affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento”; 

Tali interventi sono di tipo riparativo a chiamata spesso anche di tipo emergenziale e richiedono una tempistica 

immediata; 

Ritenuto, per quanto sopra, la necessità e l'urgenza di dovere provvedere in merito, al fine di garantire, 

prioritariamente, la pubblica e privata incolumità, non essendo consigliabile il ricorso a gara formale, si ritiene 

opportuno e conveniente, per i tempi di attuazione, per la realizzazione della prestazione in oggetto, procedere mediante 

affidamento diretto all'Impresa REMO DI GIACOPO – P.IVA01484120678 – C.F. DGCRME59E25B515B – con sede 

in Via del Giardino – 64012 Campli (TE), specializzata nel settore, che ha realizzato nel tempo per conto del Comune, a 

perfetta regola d'arte altre prestazioni similari, per cui la stessa viene considerata come ditta di fiducia; 

Che la ditta individuata come possibile affidataria della prestazione da effettuare, interpellata, ha dato la disponibilità 

all'esecuzione immediata della stessa, essendo in possesso di materiale e mezzi necessari all'esecuzione ottimale della 

prestazione, al prezzo di € 1.500,00, come da preventivo assunto al protocollo del Comune in data 30/07/2019 al n. 

11168; 

Considerate l'urgenza di provvedere, la modesta entità della spesa, la convenienza del prezzo proposto, si appalesa 

opportuno procedere all'affidamento dei lavori alla predetta Ditta; 

Ritenuto di poter affidare i lavori alla ditta REMO DI GIACOPO, per i prezzi indicati nel preventivo, di € 1.500,00 Iva 

esclusa; 

Dato atto che in data 03/09/2019 è stato acquisito il n° di CIG (codice identificativo gara): ZCE29A17D2, utilizzando 

il servizio informatico all’uopo predisposto nel sito ufficiale dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti Pubblici di 

Lavori, Servizi e Forniture (http://simog.avcp,it); in conformità alla normativa vigente, la ditta REMO DI GIACOPO, 

assume a pena di nullità del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della L.136/2010 

impegnandosi altresì alla comunicazione del conto corrente dedicato ad appalti/commesse pubbliche di cui al comma 7 

del citato articolo;  

Vista la regolarità del DURC ON LINE (INPS_16662981, data richiesta 30/07/2019, scadenza validità 27/11/2019) 

della ditta REMO DI GIACOPO, acquisito d’ufficio ai sensi dell’art. 3, commi 2 e 3, del D.M. 24 ottobre 2007; 

In data 03/09/2019 si è provveduto tramite piattaforma dedicata ANAC alla verifica dei requisiti di ordine generale 

dell’operatore economico, dove non sono state individuate annotazioni per il codice fiscale specificato; 

Il contratto in oggetto viene stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito 

scambio di lettere, ai sensi dell’art. 32, comma XIV, del D. Lgs. 18.04.2016, n. 50, con spese ad esclusivo carico della 

ditta aggiudicataria; 

Ritenuto di provvedere in merito e di assumere il conseguente impegno a carico del bilancio; 

Tenuto conto che le apposite dotazioni sono previste al Cap./Art. 2460/0 “Manutenzione ordinaria patrimonio 

comunale” per € 1.000,00 e Cap./Art. 2008/0 “Strade comunali – Beni di consumo e materie prime” per € 830,00 del 

bilancio, sufficientemente capiente; 

 

DETERMINA 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce motivazione. 

1) Affidare i lavori di cui alle premesse alla ditta REMO DI GIACOPO – P.IVA01484120678 – C.F. 

DGCRME59E25B515B – con sede in Via del Giardino – 64012 Campli (TE), sino alla concorrenza di € 1.500,00 IVA 

ai sensi di legge esclusa. 

2) Di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del d.Lgs. n 267/2000 e dell’articolo 7 del D.P.C.M. 28/12/2011, le somme 

di seguito indicate:  Registrazioni contabili 

Esercizio Miss/Prog Cap/Art. PdC finanziario Tipo mov. (I/P/A) Numero/Sub. Importo 

2019 08/01 2460/0 1.03.02.09.008   € 1.000,00 

2019 08/01 2008/0 1.03.01.02.999   € 830,00 

Causale Strada Cesenà – Regimazione acque meteoriche  

Creditore REMO DI GIACOPO 

3) La ditta REMO DI GIACOPO, in conformità alla normativa vigente, assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari, identificativo delle presenti lavorazioni è il codice CIG: ZCE29A17D2 attribuito dall’Autorità di 

vigilanza sui contratti pubblici. 

http://simog.avcp,it/
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4) Dare atto che la ditta REMO DI GIACOPO, è in regola con gli adempimenti periodici relativi ai versamenti 

contributivi, e che non sussistono inadempienze in atto e rettifiche notificate, non contestate e pagate, come da Durc On 

Line richiamato in premessa. 

5) Dare atto che in data 03/09/2019 si è provveduto tramite piattaforma dedicata ANAC alla verifica dei requisiti di 

ordine generale dell’operatore economico. 

6) Con separato provvedimento, a prestazione avvenuta e a seguito presentazione di regolare documentazione fiscale, si 

provvederà alla liquidazione di spesa, su c/c dedicato come da indicazioni della ditta.  

7) Di rendere noto ai sensi dell’art. 3 della legge n° 241/1990 che il responsabile del procedimento è l'Arch. Maurizio 

Cicconi. 

8) Di trasmettere il presente provvedimento: 

– all’Ufficio segreteria per l’inserimento nella raccolta generale; 

– all’Ufficio Ragioneria per il controllo contabile e l’attestazione della copertura finanziaria della spesa. 
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Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria dell’entrata ai sensi dell’art. 179, comma  
Sulla presente determinazione è stato effettuato il controllo preventivo di regolarità amministrativa 

ai sensi dell’art. 147-bis del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

La presente determinazione è stata firmata in originale, pubblicata all’albo pretorio, ed inserita 

nella raccolta di cui all’art. 183 co. 9 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

        F.to STUCCHI CARLO                              F.to  CICCONI MAURIZIO 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Comportando impegno di spesa, ai sensi dell’art. 151 comma 4 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, in 

relazione alla presente determinazione : 

Appone il visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria della spesa. 

 

Campli, lì 10/09/2019 

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to Dott. GALEOTTI LUCA 

 

_____________________________________________________________________________ 

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 

Reg, 1128 

La presente deliberazione, ai fini della pubblicazione degli atti e della trasparenza amministrativa, 

viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni dal 24/09/2019 

 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

F.to ANELLI MARIA CRISTIINA 

 

______________________________________________________________________________ 

 

 

 


